
« In lem po di g u e r ra  cd ogni qua lvo l ta  in G u ard ia  civica dovrà 
essere  m ob il izza la ,  sa ranno  osserva te  le seguen ti  n o r m e :

«. I. Saranno chiamali a fo rm a r  jmrtc della G uard ia  mobile tutti 
g l ’ individui della Guardia civica a t tiva e della  r iserva  com presa  fra gli 
anni 2 0  e gli anni 4 0  com piuti .

•  II. Questi sa ranno  divisi in due classi. Nella p r im a  sa ra n n o  com
presi quelli dai 20  anni com piu ti  lino ai 30 .

« Nella seconda quelli da 5 0  ai 4 0 .  »
L 'a r t ic o lo  170 d ice :
• A llorquando la G uard ia  civica è m obil izza ta  cd un ita  al l 'eserc ito ,  

è subord inata  al m in is te ro  della g u e r r a ,  ed c so g g e t ta  alle rego le  e di
scipline m i l i ta r i ;  in tal caso fruisce di lu tt i  i v a n ta g g i ,  d ir i t t i  ed onoii 
delle t ru p p e .  •

L ’a r t ico lo  172 dice:
•  La G uard ia  civica noi) può  es sere  m obil izza ta  che in forza di ima 

legge del G overno, e solo p e r  un lem po d e te rm in a to .  •
Questa è la legge sussis ten te ,  che non  fu a b r o g a ta ,  che fu anzi am

messa in p ra tica  eoi decre to  17 ag o s to  de l l’ anno  passa to .
Se du n q u e  è necessario  m ob il izzare  la G uard ia  civ ica , senza  d ire  che 

ques ta  m obil izzaz ioue è g ià  in corso  e che non si t r a t te r e b b e  d 'a l l io  
che di aum en ta re  il num ero ,  se la b isogno ,  di g u a rd ie  m obil izza te ,  pare 
«he la rego la  na tu ra le  da se g u ire ,  se si vuole o sse rv a re  la legge, sia 
quella  di r ich iam are  il G overno  a l l 'e s a t t a  esecuzione della legge,  tale 
quale è fatta.

Ma osservo che ,  in a l tr i  casi,  la is t i tuz ione  della G uard ia  civica ha 
uno scopo  pr incipaliss im o, quel lo  cioè di m an tene re  la t r an q u i l l i tà ,  la 
s icurezza e l 'o rd ine  in te rno . P er  ques to  suo  scopo p r inc ipa le  e s s a  diventa 
il mezzo del quale  d ispone il po te re  esecutivo p e r  ad em pie re  l ' incarico  
affidatogli.

Noi siam o in condizioni eccezionali r ig u a r d o  alla  fo rm a di governo. 
Noi abbiam o un po te re  civile ed un p o te re  m il ita re .

Quando la G uard ia  civica è m obil izzata ,  ne sp e l la  il ro m an d o  im
mediato a l l’ au to r i tà  militare . Siccome poi q u e s t 'a u to r i t à  m il i ta re  non è 
un m inis te ro  clic faccia pari»  »lei G overno, ma è u n ’ au to r i tà  a pieni po
teri ,  la G uardia  civica viene in te ram en te  so t t ra t ta  al suo  po te re  naturale, 
e deviata  dallo scopo p r im o ,  a cui si fa a l l u s i o n e . . . .

A lcune  voci:  l  na p ar te  so ltan to .
Il m p p resen ta n te  De G io r g i :  Una p a r te  ce r ta m e n te ,  m a la parie 

m ig l io re ,  la p a r te  vitale della G uard ia  civica. {Hu inori.)
S ig n o ri ,  ho la coscienza di d ire  cose rag ionevo li .  S ta rà  a l l ’Assem

blea pesarle ,  e da re  il suo voto  secondo  coscienza.
Quando il G overno  mobil izza una p ar te  della G uard ia  civ ica , se ' •  

fosse b isogno, la r ich iam erebbe  ad adem pie re  il suo  line princ ipa le .  So 
tog liam o questo  al G overno, come lo te r r e m o  responsab i le  del manteni
mento  d e l l 'o rd in e ?  quan d o  gli manca p a r te  dei m ezzi,  o tu t t i  i mezii 
«li cui può  d isp o r re ?  lo c redo  .che ques ta  sia una  consideraz ione  che 
non ci debita s fugg ire ,  perchè  si t r a t ta ,  n iente m eno, di d is t ru g g e re  la 
n i ln ra  essenziale  della G uard ia  civica, cioè non per  la m obil izzazione in
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